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FALLISCE LA PARTECIPAZIONE
 

Il Sindaco a Sel:
«Ex-Amcm, il piano
non si può toccare»
Variazioni al progetto del-

l’ex-Amcm? Non se ne parla pro-
prio. Con il suo consueto tono gar-
bato e con linguaggio da buon av-
vocato, il sindaco Pighi ha chiuso
ogni possibilità alle proposte sul

recupero dell’ex-Amcm presenta-
te dall’alleato Sinistra ecologia e
libertà dopo il percorso partecipa-
to. Lo ha comunicato via lettera e
Gianni Ballista, dell’esecutivo Sel
giudica la missiva «deludente»

Un paio di giorni fa il sin-
daco Pighi ha risposto via let-
tera alla richiesta di Sel di te-
nere conto dei risultati emer-
si dal processo partecipato at-
tivato nei mesi scorsi per da-
re - dopo 16 anni di abbando-
no - all’ampia area dell’ex
municipalizzata Amcm una
visione meno “residenziale e
commerciale” e più aperta al-

la cultura
giovanile.
Un percorso
avviato a pia-
no particola-
reggiato già
avviato, con
il voto favo-
revole di Sel,

ma gli alleati del Pd erano
convinti di fare comunque
breccia nel sindaco. Sel chie-
deva ad esempio di togliere
la torre per appartamenti
previsti lì dopo l’approvazio-
ne del piano particolareggia-
to, approvato in dicembre, e

di dedicare spazi a librerie e
foresterie per studenti. Il sin-
daco nella lettera dice di «ap-
prezzare» la proposta di Sel e
ricorda che nel piano partico-
lareggiato si parla di «volu-
mi massimi», ma allo stesso
tempo ricorda che per inter-
venire nell’area deve esserci
equilibrio finanziario e so-
prattutto che la proposta di
«Sel è già parte delle indica-
zioni per definire il bando».
Nella lettera il primo cittadi-
no ricorda anche che questo,
mentre i tecnici stanno pre-
parando appunto il bando di
gara, è il momento in cui fa-
re proposte sulla parte pub-
blica: il documento con cui
verrà scelto il privato che po-
trà costruire prevede infatti,
per la parte pubblica della ri-
qualificazione, un punteggio
anche per la sostenibilità, il
risparmio energetico e l’im-
patto ambientale. Se ciò fa
piacere a Sel il resto sembra

solo l’anticipo di forti discus-
sioni sul tema all’interno del-
la maggioranza: «Va bene
che il sindaco Pighi - conti-
nua Ballista - nella sua lette-
ra dica che nel piano si parla
di valori massimi, anche se
Sitta è più definitivo sui nu-
meri, ma la sua risposta è tut-
ta da verificare perché non
mi pare si tenga conto del
procedimento partecipato
dai cittadini che è emerso:
sembra ci dicano di accodar-
ci e dunque non siamo soddi-
sfatti visto che siamo parte
della maggioranza. Non è suf-
ficiente coinvolgerci nella de-
finizione degli spazi cultura-
li previsti perché noi non sia-
mo un’associazione cittadi-
na, a noi interessa l’intero
complesso del progetto».

L’ex Amcm è ovviamente
uno degli argomenti che
emergerà una volta aperta la
verifica di maggioranza ri-
chiesta da Sel: «Sono sostan-
zialmente tre - termina Balli-
sta - i punti da definire: la
nuova situazione della crisi
economica da fronteggiare
prevede di dover ridefinire
le politiche pubbliche del-
l’amministrazione; la disoc-
cupazione crescente prevede
di prendere provvedimenti e
occorre anche discutere del
futuro complessivo di Mode-
na. Dobbiamo capire quale
modello impostare, soprattut-
to alla luce delle difficoltà
create dalla nuova finanzia-
ria che taglia molti fondi agli
enti locali».

Stefano Luppi

 
Ballista: «Siamo delusi
Nella maggioranza
inevitabile la verifica»

Il progetto per l’ex-Amcm sempre più vicino ad essere realizzato

 

Già venduti centinaia di pezzi

Anche a Modena
in fila per l’iPad

Vendite sostenute e file compo-
ste, nei negozi Apple in Italia per
il debutto europeo dell’iPad. Il suc-
cesso avuto dall’ultima trovata di
Steve Jobs a Parigi e Londra è sta-
to replicato anche in Italia e a Mo-
dena, dove da ieri mattina è dispo-
nibile ma anche già esaurito. Ap-
ple è stata molto rigida sugli orari
e le modalità e a Mediaworld le cir-
ca cento “tavolette del desiderio”
a disposizione nella prima giorna-
ta di vendita sono state subito
“bruciate” dagli appassionati già
in coda ben
prima dell’a-
pertura. Il
modello più
venduto è il
più caro,
quello che
sfiora gli 800
euro, ha una
memoria da
64 giga e si
collega a in-
ternet sia in
wi-fi che con
il 3G. Per
questo la
vendita dell’ultima creazione di
Jobs è stata sempre accompagna-
ta anche dai promotori delle com-
pagnie telefoniche che offrivano
le varie opportunità per navigare
sul web. Il secondo modello più
venduto è quello base, da 16 giga e
solo wi-fi a 500 euro. E adesso scat-
ta la caccia ai gadget e agli acces-
sori. Ancora non sono stati distri-
buiti e per vederli nei negozi ci
vorrà ancora qualche giorno. Così
come coloro che sono arrivati tar-
di dovranno aspettare qualche
giorno per il gioiello.

Coda per l’iPad in piazza Mazzini

 

Il capogruppo in Provincia scende in campo

Pederzini, “candidato dell’unità”
sarà il nuovo segretario Idv

Sergio Pederzini, assessore comunale alle Politi-
che dell’industria di Fiorano modenese e capo-
gruppo Idv in Consiglio provinciale, sarà il nuovo
coordinatore provinciale del partito di Antonio Di
Pietro. Il consigliere è infatti l’unico esponente
candidato al prossimo congresso del partito, che si
svolgerà a Modena il prossimo 3 giugno. «Mi è sta-
to chiesto formalmente da buona parte della no-
stra base di candidarmi come segretario - spiega
Pederzini - ho riflettuto sulla questione, se questo
è il volere della maggioranza del partito, se posso
essere quella figura che può unificare l’Idv e far ri-
partire la politica locale, mi metto a disposizione e
accetto la candidatura». Per ora non ci sono altre
candidatura ufficiali, anche se si fa il nome di Ales-
sandro Borghetti, anche lui
assessore a Fiorano che deve
sciogliere le riserve.

La figura di Pederzini sem-
bra però allo stato attuale l’u-
nica in grado di ricucire lo
strappo interno al partito,
consumato tra i militanti di
Modena città, in primis Euge-
nia Rossi e Ubaldo Fraulini,
e quelli della provincia. «Ci
vuole unità e massima condi-
visione sulla persona che de-
ve traghettare il partito -
spiega ancora Pederzini - ho ricevuto l’appoggio di
vari comparti della provincia e anche di Modena
città, Eugenia e Ubaldo hanno speso parole a mio
favore». Le impressioni di Pederzini sono confer-
mate dalle parole di Rossi. «E’ una persona che sa
mediare, per Modena è importante se vogliamo an-
dare avanti insieme- spiega la capogruppo Idv in
Piazza Grande- sono molto contenta, Pederzini
rappresenta tutti, lo appoggeremo».

E l’alleanza con il Pd a Modena?
«Col Pd collaboro già in Provincia e a Fiorano - di-
ce Pederzini - Siamo alleati ormai ovunque e ci
sarà un percorso di avvicinamento. Ma non signifi-
ca che l’Idv debba entrare in giunta, oggi come og-
gi sono contrario, non è possibile» aggiunge Peder-
zini. Più probabile è invece un avvicinamento su
un discorso di maggioranza. «Condivido parti del
programma del Pd, altri punti invece sono discuti-
bili, ragionando si può trovare convergenza anche
sulle parti oggi di divisione». Questo potrà avveni-
re se «da parte del Pd non ci saranno ottusità, ma
la volontà di cogliere opportunità».
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